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FORZA AVVERSARIO
CITTA

REGGINA

1914

REGGINA 1914
ANNO DI FONDAZIONE: 1914

STADIO: Oreste Granillo

PRESIDENTE: Luca Gallo

ALLENATORE: Marco Baroni

PALMARES: 3 Serie C1 (1964/65, 1994/95, 2019/20), 1 Serie C2 (1983/84)

TOP PLAYER: Jérémy Ménez

PRECEDENTI: 13 partite giocate, 6 vittorie Cittadella (2 in casa, 4 in trasferta), 
4 vittorie Reggina (1 in casa, 3 in trasferta), 3 pareggi (1 in casa Cittadella, 2 in casa Reggina)

Stagione 2001/02, Serie B, Cittadella 0-2 Reggina | Reggina 1-0 Cittadella
Stagione 2009/10, Serie B, Reggina 1-1 Cittadella | Cittadella 1-0 Reggina
Stagione 2010/11, Serie B, Cittadella 1-2 Reggina | Reggina 0-1 Cittadella
Stagione 2011/12, Serie B, Cittadella 3-2 Reggina | Reggina 3-3 Cittadella
Stagione 2012/13, Serie B, Reggina 0-1 Cittadella | Cittadella 1-2 Reggina
Stagione 2013/14, Serie B, Cittadella 0-0 Reggina | Reggina 0-1 Cittadella
Stagione 2020/21, Serie B, Reggina 1-3 Cittadella

EX DELLA PARTITA: Amedeo Benedetti (Reggina 2015)
Daniele Gasparetto (Cittadella 2010-14)

DOPPI EX: Claudio Coralli (Cittadella 2007/08 e 2013/16, Reggina 2016/17)
Andrea Campagnolo (Cittadella 1995-97, Reggina 2006-09)
Nicolò Cherubin (Cittadella 2003-07 e 2008-10, Reggina 2007/08)
Alberto Marchesan (Reggina 1998/99, Cittadella 2002-12)
Ivan Castiglia (Reggina 2005/06, 2010-13 e 2018, Cittadella 2008-10)

NUMERI: dopo sei anni di attesa, la Reggina è tornata in Serie B grazie alla vittoria del 
girone C di Serie C, terminato in anticipo a causa della pandemia. I calabresi salgono dunque 
a quota 23 partecipazioni al campionato cadetto, cui si aggiungono anche nove apparizioni 
nel campionato di Serie A, arrivate a cavallo tra il 1999 e il 2009. Tra il 2002 e il 2009 gli 
amaranto hanno inanellato sette annate consecutive nel massimo campionato, ottenendo il 
miglior piazzamento nel 2004/05 con un decimo posto.

CURIOSITÀ: l’attuale allenatore della Reggina Marco Baroni, che ha fatto il suo esordio sulla panchina amaranto proprio nella gara d’andata 
contro il Cittadella, si è reso protagonista da calciatore con la maglia del Napoli. Nel 1989/90 Baroni segnò da difensore il gol numero 3000 della 
storia del Napoli, ma soprattutto all’ultima giornata siglò la rete decisiva che consegnò lo Scudetto nelle mani di Maradona e compagni.

REGGINA

1914

LA ROSA
PORTIERI 
1 GUARNA ENRICO 1985
12 PLIZZARRI ALESSANDRO 2000
88 ANDRADE NICOLAS 1988
DIFENSORI 
3 CIONEK THIAGO 1986
4 STAVROPOULOS DIMITRIOS 1997
6 LOIACONO GIUSEPPE 1991
13 ROSSI MARCO 1987
17 DI CHIARA GIANLUCA 1993
24 DEL PRATO ENRICO 1999
31 GASPARETTO DANIELE 1988
32 DALLE MURA CHRISTIAN 2002
33 LAKICEVIC IVAN 1993
94 LIOTTI DANIELE 1994
CENTROCAMPISTI 
2 MICHAEL KINGSLEY 1999
8 CRISETIG LORENZO 1993
15 BIANCHI NICOLO’ 1992
25 CRIMI MARCO 1990
26 CHIERICO LUCA 2001
90 FOLORUNSHO MICHAEL 1998
91 FATY RICARDO 1986
92 SITUM MARIO 1992
99 RIVAS RIGOBERTO 1998
ATTACCANTI 
7 MENEZ JEREMY 1987
9 OKWONKWO ORJI 1998
10 BELLOMO NICOLA 1991
11 PETRELLI ELIA 2001
19 DENIS GERMAN 1981
20 EDERA SIMONE 1987
21 VASIC NIKOLA 1991
30 MONTALTO ADRIANO 1988
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 CALENDARIO GRANATA FORZA
CITTA

CALENDARIO A.S. CITTADELLA 
ANDATA PARTITA RITORNO

0 - 2 CREMONESE - CITTADELLA 1 - 1

3 - 0 CITTADELLA - BRESCIA 3 - 3

1 - 1 COSENZA - CITTADELLA 1 - 1

2 - 0 CITTADELLA - PORDENONE 1 - 0

0 - 2 REGGIANA - CITTADELLA 3 - 0

1 - 2 CITTADELLA - MONZA 0 - 0

3 - 1 PESCARA - CITTADELLA 1 - 0

2 - 2 CITTADELLA - EMPOLI 1 - 1

1 - 4 PISA - CITTADELLA 0 - 2

1 - 0 SALERNITANA - CITTADELLA 0 - 0

2 - 0 CITTADELLA - SPAL 0 - 1

3 - 0 CITTADELLA - LR VICENZA 2 Aprile 2021

1 - 3
REGGINA

1914
REGGINA - CITTADELLA 5 Aprile 2021

1 - 0 CITTADELLA - FROSINONE 10 Aprile 2021

2 - 1 CHIEVOVERONA - CITTADELLA 17 Aprile 2021

2 - 2 CITTADELLA - LECCE 20 Aprile 2021

1 - 0 VIRTUS ENTELLA - CITTADELLA 24 Aprile 2021

1 - 0 CITTADELLA - ASCOLI 1 Maggio 2021

1 - 0 VENEZIA - CITTADELLA 7 Maggio 2021
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 LA CLASSIFICA FORZA
CITTA

# CLUB PUNTI GARE V P S FATTI SUBITI

1 EMPOLI 59 30 15 14 1 53 24

2 LECCE 52 30 13 13 4 58 36

3 SALERNITANA 51 30 13 12 5 32 27

4 MONZA 50 30 13 11 6 40 26

5 VENEZIA 49 30 13 10 7 42 30

6 CITTADELLA 45 30 12 9 9 40 28

7 SPAL 45 30 11 12 7 35 32

8 CHIEVOVERONA 44 30 11 11 8 37 28

9 PISA 40 29 9 13 7 39 40

10 BRESCIA 39 30 10 9 11 40 41

11 LR VICENZA 38 30 8 14 8 40 40

12 FROSINONE 38 30 9 11 10 28 36

13
REGGINA

1914
REGGINA 37 30 9 10 11 29 34

14 CREMONESE 36 30 9 9 12 35 36

15 PORDENONE 34 29 7 13 9 28 28

16 COSENZA 29 30 4 17 9 24 30

17 REGGIANA 29 30 8 5 17 25 47

18 ASCOLI 28 30 6 10 14 25 39

19 PESCARA 23 30 5 8 17 22 47

20 VIRTUS ENTELLA 21 30 4 9 17 24 47

LA CLASSIFICA
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FORZA INTERVISTA
CITTA

ALBERTO PALEARI 
L’EX PORTIERONE GRANATA SI RACCONTA: DALLE GRANDI ANNATE CON IL CITTA 
FINO AL TANTO ATTESO ESORDIO IN SERIE A CON IL GENOA

Alberto, la tua carriera è stata 
una vera scalata dalla Serie D 
fino ad arrivare oggi in Serie A. 
Si può dire che l’esperienza in 
granata sia stata lo specchio 
del tuo percorso? 
In un certo senso sì. Cittadella è 
stata una parentesi veramente 
importante per la mia carriera che 
mi ha permesso di arrivare dove 
sono adesso. La mia carriera è 
stata un’altalena continua per-
ché sono partito dalla Primavera 
del Milan e poi ho girato diver-
se squadre tra Serie D, C2 e C1 
fino ad arrivare in B. All’inizio ho 
avuto poco spazio, ma davanti a 
me c’era un altro grande portie-
re come Alfonso, poi passo dopo 
passo sono riuscito a conquistar-
mi il posto. In questi quattro anni 

sono cresciuto tantissimo e ho 
vissuto emozioni bellissime che 
porterò sempre con me.

Il tuo esordio in Serie B è ar-
rivato il 21 gennaio 2017 in un 
Citta-Bari 2 a 0. Come hai rea-
gito quando hai saputo che sa-
resti partito titolare? 
Il mio esordio è arrivato in maniera 
inaspettata. Alfonso aveva avuto 
dei problemi nei giorni precedenti 
alla gara e ha cercato di stringe-
re i denti per giocare. Quella set-
timana avevo a casa mia il mio 
visual trainer Luigi Romano con 
cui mi allenavo quotidianamente 
alla mattina e alla sera. Quando 
mi hanno detto che avrei dovuto 
giocare ero cotto! Poi per fortu-
na l’adrenalina dell’esordio ha 

avuto la meglio. È stata una par-
tita bellissima con diverse para-
te importanti. Non era facile per 
me dimostrare tutte le mie quali-
tà, essendo rimasto in panchina 
per parecchio tempo, ma mi ero 
sempre allenato bene e questo ha 
contribuito a darmi tranquillità in 
campo.
 
Il 2018/19 è l’anno della Serie A 
sfumata all’ultima tappa. Cosa 
ti passa per la testa quando ri-
pensi a quelle settimane? 
Mi ricordo tutto come se fosse ieri 
e ho ripensato tante volte a quella 
partita di Verona che vorrei poter 
rigiocare. Quell’anno ci è manca-
to davvero poco per chiudere un 
cerchio bellissimo. Non è stato 
facile digerire quella delusione e 
trovare i giusti stimoli per ripartire. 
Finire la stagione in quel modo è 
qualcosa che mi fa male al solo 
pensiero. Per quanto oggi l’Hellas 
stia facendo bene in Serie A, pen-
so che quell’anno meritassimo 
noi la promozione. L’unica con-
solazione di quell’annata è stata 
la vittoria del premio come miglior 
portiere della Serie B, per il quale 
ho sempre ringraziato tutta la di-
fesa e mister Pierobon, che mi ha 
insegnato tanto in questi anni.
 
Partita dopo partita sei diven-
tato un beniamino dei tifosi. 
Quanto è stato difficile per te 
lasciare Cittadella? 
Dire addio a Cittadella è stato 
molto difficile, perché sento di non 
essere riuscito a raccogliere tutto 
ciò che volevo. La gente di Citta-
della mi ha dato tantissimo. Dopo 
la sconfitta con l’Hellas ho avuto 
il mio primo calo mentale, ma in-
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contrare le persone per strada che 
mi incoraggiavano e mi chiede-
vano di riprovarci mi ha dato una 
vera e propria scossa. Ora sono 
contento di essere a Genova, ma 
sento di aver lasciato qualcosa 
in sospeso a Cittadella ed è per 
questo che auguro veramente il 
massimo ai giocatori che ci sono 
adesso perché se lo meritano e se 
lo merita anche il popolo granata.

In pochi giorni ti sei visto cata-
pultato da Cittadella a Genova. 
Che cambiamento è stato per te? 
Il passaggio è stato veloce e stra-
no, anche perché è avvenuto in 
piena emergenza Covid. Anche 
per questo non è stato facilissimo 
integrarsi, ma comunque mi trovo 
molto bene con tutti. Ho un rap-
porto particolarmente bello con 
Destro, Zapata e Rovella, che è il 
mio vicino di posto in spogliato-
io. Qui al Genoa, proprio come al 
Citta, ho incontrato persone ge-
nuine che portano con sé anche 
tanta esperienza. Ho la fortuna di 
giocare con gente come Pandev, 

che ha vinto il Triplete con l’Inter, 
e Scamacca, che l’anno scorso 
mi fece gol con la maglia dell’A-
scoli. Allenarmi con loro è un mo-
tivo di orgoglio per me e sono si-
curo che grazie a loro potrò solo 
migliorare.

Il tuo esordio in Serie A è arri-
vato a Marassi contro il Parma 
lo scorso novembre. Qual è l’e-
mozione che più ti ha accom-
pagnato nel corso della partita? 
Al momento di entrare in cam-
po avevo un po’ di timore e di 
agitazione ma poi per fortuna 
passa tutto, anche grazie all’a-
iuto dei compagni che mi hanno 
dimostrato tutta la loro stima e 
mi hanno trasmesso tranquillità. 
La partita con il Parma me la ri-
corderò per sempre, nonostante 
la sconfitta e nonostante non ci 
fosse il pubblico. Quando i tifosi 
potranno tornare allo stadio sarà 
un altro esordio per me, perché il 
pubblico ti dà una carica impres-
sionante, soprattutto in uno sta-
dio come il nostro.

Dopo l’esordio in campionato 
è arrivata anche la grande sfi-
da contro la Juventus in Cop-
pa Italia. Che effetto ti ha fatto 
sfidare campioni del calibro di 
Buffon e Ronaldo? 
È normale che quando entri in 
uno stadio come quello ti tremino 
le gambe, ma al tempo stesso hai 
tanta voglia di dimostrare il tuo 
valore. Anche se non c’era il pub-
blico si respirava comunque la 
magia di quell’ambiente, abituato 
a partite importanti. Fino all’altro 
ieri guardavo giocatori come Buf-
fon, Ronaldo e Morata in tv e mai 
avrei pensato di poterci giocare 
contro o addirittura di scambiarci 
la maglia come ho fatto con Gigi. 
L’emozione è stata tanta e sareb-
be stato bello andare ai rigori per 
provare a pararne uno, magari a 
Ronaldo… Sicuramente è stata 
una vetrina importante per me, 
che però mi ha fatto anche capire 
che c’è molto da pedalare se vo-
glio affermarmi a questi livelli.

 INTERVISTA FORZA
CITTA

La gara d’esordio di Paleari contro il Bari

Paleari affronta la Juventus in Coppa Italia

Paleari sbarra la strada al Verona nell’andata dei Play-off 2019



10

FORZA ROSA A.S. CITTADELLA
CITTA

PORTIERI DIFENSORI CENTROCAMPISTI

MANIERO LUCA
12.06.1995 - PADOVA
187 cm - 80 Kg

ADORNI DAVIDE
09.08.1992 - PARMA
185 cm - 78 Kg

DONNARUMMA DANIELE
12.04.1992 - GRAGNANO (NA)
180 cm - 75 Kg

IORI MANUEL
12.03.1982 - VARESE
182 cm - 72 Kg

KASTRATI ELHAN
02.02.1997 - KRUME (ALBANIA)
189 cm - 82 Kg

BENEDETTI AMEDEO
25.10.1991 - ROVERETO (TN) 
170 cm - 64 Kg

FRARE DOMENICO
10.05.1996 - CONEGLIANO (TV)
187 cm - 80 Kg

BRANCA SIMONE
25.03.1992 - BUSTO ARSIZIO (MI)
179 cm - 70 Kg

GARGIULO MARIO
26.03.1996 - NAPOLI
187 cm - 81 Kg

CAMIGLIANO AGOSTINO
11.07.1994 - SEGRATE (MI) 
188 cm - 82 Kg

GHIRINGHELLI LUCA
23.01.1992 - PAVIA
180 cm - 78 Kg

D’URSO CHRISTIAN
26.07.1997 - RIETI
178 cm - 70 Kg

CASSANDRO TOMMASO
09.01.2000 - DOLO (VE)
185 cm - 75 Kg

PERTICONE ROMANO
13.08.1986 - MELZO (MI) 
183 cm - 80 Kg
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ROSA A.S. CITTADELLA 
CENTROCAMPISTI ATTACCANTI

STAFF TECNICO

PROIA FEDERICO
04.02.1996 - ROMA
185 cm - 80 Kg

OGUNSEYE ROBERTO
16.05.1995 - MANTOVA
189 cm - 85 kg

MASTRANTONIO VALERIO
22.06.1999 - ROMA
180 cm - 75 Kg

ROSAFIO MARCO
19.03.1994 - SVIZZERA
175 cm - 73 Kg

PAVAN NICOLA
15.06.1993 - THIENE (VI) 
186 cm - 80 Kg

VITA ALESSIO
16.03.1993 - ROMA
178 cm - 67 Kg

ANDREA PIEROBON - PREPARATORE PORTIERI

ANDREA REDIGOLO - PREPARATORE ATLETICO

ROBERTO VENTURATO - ALLENATORE

EDOARDO GORINI - ALLENATORE IN SECONDA

ROBERTO MUSSO - COLLABORATORE TECNICO

TAVERNELLI CAMILLO
10.07.1999 - CITTÀ DI CASTELLO (PG)
171 cm - 72 Kg

TSADJOUT FRANK CÉDRIC
28.07.1999 - PERUGIA
190 cm - 78 Kg
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BALDINI ENRICO
13.11.1996 - MASSA CARRARA     
180 cm - 75 kg

92 11
625’

1

BERETTA GIACOMO
14.03.1992 - VARESE     
185 cm - 75 kg

11 7
370’

1



Via Roma 81/B int. 3 - 35019 Tombolo (PD) - Tel. 049 9471074 - E-mail: info@sercon1.it

SERVIZI CONTABILI s.r.l.
ELABORAZIONE DATI CONTABILI

MICRODIVI
CITTADELLA

Riva dell’Ospedale 9/A
388 3075829

CASTELFRANCO V.TO
Via Fabio Filzi 31
327 4422656

NEGOZI MONOMARCA



Manuel Iori
12.03.1982 VARESE

CAPITANO E SIMBOLO DEL CITTADELLA, RAGGIUNTE LE 327 GARE IN GRANATA!!
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FORZA EDITORIALE
CITTA

a sosta per le naziona-
li segna il giro di boa di 
questa intensa stagione. Il 
mese di marzo porta con 

sé il vento di primavera ma anche 
una certa brezza che sa di finale 
di campionato e di playoff. Il Tom-
bolato torna a ribollire e si prepara 
a fare da palcoscenico per questo 
Cittadella-Reggina che ci avvicina 
sempre di più alla meta finale. Dopo 
l’ultimo impegno casalingo, che ha 
visto il pareggio a reti bianche con-
tro la Salernitana, il Citta si prepara 
ad accogliere i calabresi in quella 
che è la prima delle classiche sette 
“finali”. La battuta d’arresto contro 
la Spal ha rallentato la corsa verso 
i playoff ma non ha compromes-
so la posizione in classifica della 
compagine granata, che mantiene 
saldamente la sesta posizione. La 
zona più alta della classifica che 
garantisce la promozione diretta in 

Serie A sembra ormai un traguardo 
utopistico, con l’Empoli sempre più 
in fuga solitaria e con Lecce, Saler-
nitana e Monza nel ruolo di dirette 
inseguitrici. Se il campionato finisse 
oggi stesso, la truppa di Venturato 
si vedrebbe “costretta” a disputare 
il turno preliminare dei playoff per il 
quinto anno consecutivo. Le pos-
sibilità di ottenere un piazzamento 
più favorevole e di accedere diret-
tamente alle semifinali non sono 
poche, ma il Citta dovrà raccogliere 
più frutti possibili dalle ultime uscite 
stagionali, soprattutto negli scon-
tri diretti. Oltre a Chievo e Lecce, 
l’ultima giornata ci regala un derby 
potenzialmente al cardiopalma tra 
Citta e Venezia che potrà mettere in 
palio punti fondamentali e decisivi.
Il Citta delle ultime giornate sembra 
carico e determinato per affrontare 
i prossimi impegni, nonostante sia 
arrivato un solo punto nelle due 

partite contro Salernitana e Spal. 
Proprio contro i campani, che dall’i-
nizio dell’anno occupano stabilmen-
te le prime posizioni, i granata hanno 
dimostrato (se ancora ce ne fosse 
bisogno) di potersela giocare contro 
chiunque, arrivando a centimetri dai 
tre punti. Il clamoroso palo di Proia 
all’ultimo secondo sa di beffa, ma 
la squadra ha comunque dato prova 
di solidità e cattiveria agonistica, so-
prattutto grazie a un secondo tempo 
molto convincente che si sarebbe 
potuto concludere con una vittoria 
più che meritata. La Salernitana ha 
espresso solo a tratti tutto il proprio 
potenziale, sfruttando soprattutto i 
centimetri di Gondo e dell’ex Djuric 
che però non sono riusciti a trafig-
gere un attento Kastrati.
Anche nella gara di Ferrara contro 
la Spal, gli attributi messi in campo 
dai granata non sono bastati per evi-
tare la nona sconfitta stagionale. La 
partita giocata al Mazza è stata ricca 
di colpi di scena e di episodi contro-
versi da una parte e dall’altra. Se la 
Spal del neoallenatore Rastelli può 
recriminare un gol “fantasma” non 
assegnato a Valoti, d’altro canto il 
Cittadella rivendica un rigore non 
concesso negli istanti finali di gara 
per un fallo commesso su Rosafio, 
apparentemente netto. Entrambe le 
squadre possono appellarsi anche 
alla sfortuna, schierata prima contro 
i padroni di casa, in occasione della 
traversa colpita di tacco da Missiroli, 
e poi contro il Citta, sul palo colpito 
dal solito pericolosissimo Proia. Una 

L

GLI ULTIMI SETTE PASSI 
PRIMA DELLA FINE 
SI RIACCENDONO I RIFLETTORI SUL TOMBOLATO DOPO LA SOSTA PER LE NAZIONALI. 
IL CITTA ATTENDE LA REGGINA PER INIZIARE AL MEGLIO IL RUSH FINALE DI QUESTA STAGIONE.
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 EDITORIALE FORZA
CITTA

partita che sembrava dunque desti-
nata al segno X è stata invece de-
cisa dalla rete di una vecchia volpe 
come Sergio Floccari, che ha deci-
so di tornare a timbrare il cartellino 
proprio contro i veneti, ritrovando un 
gol che gli mancava da Spal-Milan 2 
a 2 dello scorso luglio.
Nonostante la sconfitta, la gara 
contro la Spal rappresenta una pie-
tra miliare per la carriera di mister 
Roberto Venturato, giunto alla sua 
panchina numero 400 tra i profes-
sionisti. Il tecnico, nato e cresciuto 
nella lontana Australia, ha raggiunto 
quota 187 panchine in Serie B e 212 
in Serie C, con un bilancio di 165 
vittorie, 119 pareggi e 115 sconfitte. 
L’esordio assoluto da professionista 
è arrivato alla guida del Pizzighet-
tone in Serie C2 il 31 agosto 2003, 
nell’1-0 inflitto al Sassuolo. In quella 
rosa allenata da Venturato figurava 
anche un giovanissimo Manuel 
Pascali, che dodici anni più tardi 
si sarebbe ricongiunto con il mister 
proprio in granata.
Il Citta di Venturato si appresta ad 
affrontare la neopromossa Reggina, 
che sta vivendo la stagione del suo 
ritorno in Serie B tra alti e bassi. La 
squadra allenata da Marco Baroni 
è ancorata alla metà della classifica 
e ha a disposizione le ultime sette 
partite per dare un senso a questo 
finale di stagione, risalendo verso la 
zona playoff o affondando verso le 
zone più rischiose della classifica. 
Dopo un inizio promettente senza 
mai perdere nelle prime cinque gior-
nate, gli amaranto non sono più riu-
sciti a vincere nelle ultime settimane 
del 2020, per poi tornare a macinare 

punti tra gennaio e febbraio gra-
zie a sette risultati utili consecutivi. 
Si preannuncia una vera e propria 
battaglia quella del Tombolato, che 
sarà combattuta dalle due squa-
dre che hanno commesso più falli 
in campionato (572 il Citta, 551 la 
Reggina). Sarà anche un duello tra 
centrocampisti prolifici. Se il Citta 
può vantare un bottino di tredici gol 
messi a segno dalla coppia Gargiu-
lo-Proia, dall’altra parte la Reggina è 
stata trascinata fino ad ora dalle sei 
reti di Michael Folorunsho, centro-
campista classe ’98, arrivato in pre-
stito dal Napoli e al rientro dopo un 
infortunio alla caviglia che lo ha te-
nuto fuori per diverse partite. Il club 
del patron Luca Gallo può contare 
su un mix interessante di giovani 
ed esperti. La fazione dei giovani è 
capitanata da Alessandro Plizza-
ri, talentuoso portiere proveniente 
dal Milan, ed è ricca di talenti come 
Enrico Del Prato, in prestito dall’A-
talanta e recentemente impegnato 
con la Nazionale Under 21 ai cam-
pionati europei, e Rigoberto Rivas, 
trequartista honduregno di proprietà 
dell’Inter. Il lato esperto della rosa 
non ha bisogno di presentazioni: da 
Jérémy Ménez a Germán Denis, 
passando per Thiago Cionek e Lo-
renzo Crisetig, i curricula di questi 
giocatori parlano da soli.
Il colpo Ménez ha stravolto l’ultimo 
mercato estivo, ma la Reggina non 
si è risparmiata nemmeno nell’ulti-
ma sessione invernale. Per colmare 
il vuoto lasciato da due partenze 
importanti come quelle di Ma-
stour e Lafferty, il reparto offensi-
vo è stato integrato con l’arrivo di 

Elia Petrelli, classe 2001 arrivato 
in prestito dal Genoa che lo aveva 
acquisto dalla Juventus in cambio di 
Rovella, e con l’approdo di Adriano 
Montalto dal Bari, già a quota tre 
gol e un assist in nove presenze con 
la casacca amaranto.
Si contano tredici precedenti tra 
queste due squadre, tutti validi per 
il campionato di Serie B, con i veneti 
in vantaggio per sei vittorie a quattro 
sui calabresi. La Reggina è riuscita a 
espugnare il Tombolato in tre occa-
sioni, mentre il Citta ha fatto valere il 
fattore casalingo solamente due vol-
te, l’ultima delle quali nella stagione 
2011/12, quando Di Roberto, Maah 
e Di Carmine sigillarono il 3-2 finale. 
Dei tre pareggi tra le due compa-
gini spicca il 3-3 del maggio 2012, 
con il reggino Viola che pareggiò i 
conti, rendendo vana la doppietta 
di Di Carmine e la rete di Ciancio. Il 
primo scontro assoluto tra granata 
e amaranto si registra nel campio-
nato 2001/02: la Reggina si impose 
sia all’andata che al ritorno, conqui-
stando la promozione in Serie A al 
termine di quell’annata, mentre al 
Citta toccò un destino inverso con la 
retrocessione in Serie C. Nella gara 
di andata dello scorso 19 dicem-
bre, che sancì il ritorno in calendario 
di questo duello dopo sette anni, il 
Citta conquistò il Granillo vincendo 
per 1-3, nonostante le numerose 
assenze a causa del Covid. Dopo 
la partenza arrembante della Reggi-
na, in vantaggio col colpo di testa di 
Liotti, la reazione del Citta è arrivata 
con il rigore segnato da Tsadjout. 
Nella ripresa, il gol di Proia su una 
disattenzione difensiva e quello di 
Branca in contropiede regalarono i 
meritati tre punti ai granata.
Una volta messa da parte la gara 
con la Reggina, il Citta sarà impe-
gnato nella complicata trasferta sul 
campo del Frosinone, per poi tor-
nare sotto le mura per affrontare il 
derby con il Chievo.
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